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Alla presidenza della giunta regionale gli succederà Mario Leone 

Lagorio si è dimesso 
L'esponente socialista ha motivato la sua decisione, già nota da tempo, con 
gli impegni nazionali assunti - Una lettera indirizzata a tutti i sindaci della 
Toscana - L'incontro che si è svolto con il sindaco di Firenze Gabbuggiani 

Accolte le proposte dei sindacati 

Niente turno di notte 
alla verniciatura Piaggio 

Verrà osservato l'orario generale di fabbrica 

PONTEDERA — Non ci sarà il turno di notte al reparto 
verniciatura della Piaggio. Il problema della richiesta di uti
lizzazione del turno notturno per il reparto era stato avan
zato i>er far fronte a strozzature di produzione in attesa che 
tra un anno i nuovi impianti entrino in funzione. A tale pro-
fwsta il con-ifdio di fabbrica aveva replicato chiedendo ac
corgimenti tecnici per evitare il turno di notte con l'artico
lazione di squadre a scorrimento. Su tale richiesta inizial
mente la direzione aveva assunto una posizione rigida, ri
badendo il suo proposito di andare al turno di notte. 

In un successivo incontro, le proposte avanzate dal consi
glio di fabbrica sono state accolte, per cui la direzione si 
è impegnata a rafforzare l'organico del reparto con altre 15 
assunzioni e di accettare quindi l'istituzione di squadie a 
scorrimento. 

tu verniciatura, pertanto, verrà osservato l'orario gene
rale di fabbrica con il primo turno che inizia il lavoro alle 
fi e termina alle 14 e il secondo che inizia il lavoro alle 14 e 
termina alle 22. L'accordo sta a significare la validità 
delle proposte avanzate dal consiglio di fabbrica che vanno 
in direzione di una razionale utilizzazione degli impianti sen
za aggravare le condizioni di lavoro dei dipendenti, pun
tando invece su uno sviluppo, sia pure limitato, dei livelli 
di occupazione. 

La giunta regionale si è 
riunita ieri in seduta straor
dinaria. Il presidente Lagorio 
ha comunicato al colleglli 
che, come già a suo tempo 
riferito alla giunta, ai capi
gruppo del Consiglio e ai 
paru t i della maggioranza, un 
gravoso impegno affidategli 
dalla direzione nazionale del 
suo part i to lo costringe a 
lunghe permanenze a Roma. 
Di conseguenza egli si viene 
a trovare in una condizione 
di insuperabile difficoltà nel
l'esercizio del mandato di 
presidente della giunta. Lago-
rio ha quindi riferito ai col
leghi che si vede costretto a 
rinunciare all'incarico di pre
sidente. 

La giunta, nel prendere at
to delle comunicazioni di La
gorio, ha vivamente ringra
ziato il presidente per la 
lunga opera svolta alla guida 
della Regione. Lagorio, quin
di, ai termini di Statuto, ha 
presentato le sue dimissioni 
ni presidente del Consiglio 
regionale. Ai sensi dell'art. 4 
la giunta decade di diritto. 
Dcpo le dimissioni, Lagorio 
ha fatto visita di commiato 
all'arcivescovo di Firenze, 
cardinale Giovanni Benelli, ul 
commissario del governo nel
la Regione Toscana, dott. Ro 
landò Ricci, al sindaco di Fi
renze, Elio Gabbuggiani. 

Lagorio ha inviato una let
tera di deferente saluto al 
presidente della Repubblica, 
Sandro Pert ini . Anche al pre

sidente del Consiglio dei mi
nistri, on. Giulio Andreotti, 
Lagorio ha scirtto una lettera 

| di congedo. 
. Ai sindaci della Toscana, 

Lagorio ha scritto: « Nel 
momento in cui lascio l'Inca
rico di presidente della giun
ta regionale mi preme Innan
zi tu t to salutare e ringraziare 
1 Comuni della Toscana. Nel-
1 esercizio del mandato affi
datomi dal Consiglio regiona
le nel 1970 c'è stato un prin
cipio fondamentale dello Sta
tuto che ho sempre conside
rato superiore a tutti gli altri 
e al quale ho sempre cercato 
di ispirare la mìa azione: e 
cioè il rispetto, la difesa e lo 
sviluppo della autonomia 
comunale e del ruolo fonda
mentale del Comune nel ge
nerale moto del popolo to
scano per conquistare una 
società più giusta 

Non è sempre s tato facile 
restare compiutamente fedeli 
a questo programma né il 
programma stesso è s ta to 
ancora interamente realizza
to. Ci seno state avanzate e 
ripiegamenti, successi ed er
rori. E tuttavia nonostante !c 
grandi difficoltà che abbiamo 
tut t i incontrato per anni a 
causa anche delle molteplici 
contraddizioni e orisi del 
Paese, credo si possa dire 
che i primi otto anni di au
tonomia toscana sono carat
terizzati positivamente dalla 
sostanziale intesa fra Comuni 
e Regione sui principali o-

Un dramma personale usato dalla Nazione contro il Comune di Pistoia 

Come servirsi della pietà 
per falsificare le notizie 
PISTOIA — « Un pensionato 
sfrattalo dal Comune si dà 
fuoco nel vecchio apparta
mento ». Co»j questo titolo a 
cinque colonne, in apertura. 
« La Nazione » ha duto noti
zia nella cronaca di Pistoia 
di domenica, di UÌI fatto ac
caduto nella notte fra vener
dì e sabato. (Jaddo Toni, 73 
unni, e dipendente comuna
le, si poteva legge nell'artico
lo. « aveva scelto la morte 
col fuoco piuttosto che la
sciare le povere stanze che 
abitava da 47 anni ». // cro-
/iista mtcsseva sulla notizia 
— replicata anche in pagina 
nazionale su tre colonne — 
un pastone retorico sul 
dramma della vecchiaia e 
della solitudine e attaccava 
l'amministrazione comunale 
<c sempre così sensibile e at
tenta (nei comunicati stam
pa) al problema degli anzia
ni », « per non aver cercato 
di comprendere il dramma di 
quest'uomo, limitandosi ad 
inviare una burocratica ri
chiesta di sfratto ». 

Non e la prima :oila che 
succede e non vogliamo, per 
carità, sospettare la presenza 

di « oscure manovre », da co
me è successo si potrebbe 
parlare di superficialità prò-
fessionule. ma l'esperienza ci 
indurrebbe a credere all'esi
stenza di un più o meno 
consapevole preconcetto che 
spinge la redazione locale 
della « Nazione » (di cui è 
nota l'inclinazione a pubbli
care veline piuttosto che 
sforzarsi a più impegnativi 
servizi) ad abbandonare ogni 
ricerca di informazioni quan
do la notizia offra, a prima 
vista, il destro per parlar 
male dell'amministrazione 

Ecco come stanno in realtà 
le cose. 
Primo, l'abitazione. « Quat

tro povere stanze in un vec
chio edifìcio ». le ha definite 
il cronista. C'è molto di più. 
L'edificio fa parte del com
plesso di San Bartolomeo, li
na costruzione che risale al 
'700 e che versa in condizioni 
statiche preoccupanti. Da 
tempo si succedono crolli e 
cedimenti delle strutture. 
L'immobile comprende dieci 
alloggi, fatiscenti, miserabili, 
privi di servizi igienici (man
cano i bagni, diversi gabinetti 

sono comuni). Nel marzo del 
'77, un sopralluogo dell'uffi
cio tecnico comunale porta 
alla decisione di procedere 
con urgenza alla ristruttura-
zione del palazzo. 

L'amministrazione chiede 
così alla Regoine Toscana un 
finanziamento straordinario e 
si mette in contatto con gli 
occupanti dell'edificio per 
proporre loro soluzioni alter
native. Viene richiesta per 
tutti all'Istituto Autonomo 
Case Popolari la riserva di 
alloggi prevista in tali casi 
(che garantisce la sistema
zione definitiva) e nel giugno 
di quest'anno l'amministra
zione, ottenuto il finanzia
mento regionale di 400 milio
ni. procede all'appalto 

Si giunge così allo sgombe
ro delle famiglie. Tutti accol
gono le soluzioni di sistema
zione provvisoria proposte 
dal Comune 
Ma il Toni invece è indeciso 
sul da farsi. Chiede in un 
primo tempo di restare in 
città e allora gli viene pro
spettata la sistemazione in 
un quartiere vicino al Macel
lo comunale; poi ci ripensa e 

dice di no. Vi sono numerosi 
colloqui con i tecnici comu
nali cui partecipano anche i 
parenti del Toni, wia sorella 
e tuia nipote. Alla fine si 
trova la soluzione definitiva 
che trova il consenso del 

pensionato. 
Secondo, la vittima. «Una per
sona sola e disperata dimen
ticata dai parenti », ha scritto 
ancora il cronista. Ma le cose 
stavano ben diversamente. Al
la casa di San Bartolomeo 
Toni non era leguto come si 
vorrebbe far credere, tanto 
che spesso era ospitato da 
parenti a Pistoia e a Roma. 
L'ufficio tecnico comunale 
per eseguire il sopralluogo 
del suo appartamento dovette 
faticare non poco per rin
tracciarlo. 

Questi sono i fatti. Dov'è lo 
« sfratto »? Dov'è la burocra
tica e cieca intimazione cui 
si sarebbe limitata l'ammi
nistrazione comunale? Si può 
avere una più rozza superfi
cialità nel non spiegare i 
moventi che scatenano la 
tragedia umana di quella di 
cui ha dato prova la « Nazio
ne »? 

biettivl di civiltà — Istituzio
nali, culturali, economici e 
sociali — at torno ai quali 
abbiamo sollecitato e mobili
ta to lo sforzo e la partecipa
zione deJle nostre comunità. 

Per me, aver potuto con
tribuire in qualche modo alla 
costruzione di questa nostra 
alleanza e ai suoi validi risul
tat i costituisce un motivo ve
ro di soddisfazione. Al mo
mento del commiato, ringra
zio perciò di cuore tutti i 
sindaci della Toscana per le 
positive occasioni di incontro 
e di lavoro che hanno con
traddistinto questi anni di 
responsabilità comune e pre
go Lei, caro sindaco, di voler 
estendere questi miei senti
menti di rispetto e di grati
tudine a tu t te le istituzioni 
che derivano dal potere co
munale e agli uomini e alle 
donne che vi sono Impegnati. 

In tal modo confido che 
possa giungere alle popola
zioni del suo Comune, in 
particolare a tutti coloro che 
vivono del proprio lavoro, il 
r i l u t o deferente e augurale 
della Regione. Resterò nel 
Consiglio regionale, secondo 
il manda to ricevuto dagli e-
lettori. Spero quindi che non 
mancheranno, neanche in lu-
turo, 1 momenti di azione 
comune. Per mia parte, cer
cherò sempre di assecondare 
con tu t te le mie forze il la
voro avviato. 

Con amicizia e cordialità ». 
Lettere di saluto sono s ta te 

inviate alle maggiori autorità 
dello Stato in Toscana, ai 
rettori delle università, ai 
presidenti delle Province, al 
difensore civico, alla federa
zione regionale CGIL-CI-
SL-UIL e alle rappresentanze 
toscane delle categorie pro
duttive. 

Il presidente Lagorio si è 
incontrato inoltre con il sin
daco Gabbuggiani, col vice
sindaco Colzi e con la giunta. 
presente il segretario genera
le Micio. Nel corso del cor
diale incontro — avvenuto 
nella sala di Clemente VII — 
il sindaco, nelPesprimere il 
saluto della città e l'augurio 
per i nuovi importanti com
piti che Logorio assumerà, ha 
ricordato i proficui rapporti 
intercorsi fin da quando 
Gabbuggiani era presidente 
del Consiglio regionale, rap
porti che si sono ulterior
mente sviluppati in questi ul
timi tre anni fra Comune e 
Regione. Il sindaco ha quindi 
offerto al presidente della 
Regione una medaglia ricor
do con la scri t ta: « Il comune 
di Firenze a Lelio Lagorio -
18 settembre 1978 ». 

L'avvocato Lagorio ha te
st imoniato il proprio ringra
ziamento ed i legami di ami
cizia t ra Firenze e la Regione 
nel libro dei visitatori illustri 
di Palazzo Vecchio con que
ste parole: «Al momento del 
commiato dalla presidenza 
della Regione, il orimo saluto 
va alla ci t tà di Firenze, capi
tale della Toscana, al suo 
sindaco, ai suoi amministra
tori. con l'impegno di prose
guire ancora l'alleanza t ra 
Rezione e Comune perchè la 
Repubblica delle autonomie 
divenga sempre più forte ». 

L'esperienza sindacale unitaria nell'area Campi- Calenzano-Sesto 

Assemblee, piattaforme, vertenze: 
nasce così il consiglio di zona 

Sostanziali risultati raggiunti unificando il movimento « Un'intesa con la Confapi sull'occupazio
ne giovanile - Un documento di lotta come «cerniera» tra l'EUR e la stagione contrattuale 

E' stato speso invano tutte 
il lavoro e il tempo che i sin
dacati hanno dedicato ai Con 
sigli di zona'.' Sembra di no 
a giudicare dall'impostazione 
e dai risultati conseguiti a 
Sesto - Calcinano - Campi Bi-
senzio. 

Con l'intesa raggiunta pro
prio in questi giorni da or
ganizzazioni sindacali e Con
fapi non solo il Consiglio di 
zona ha trovato una precisa 
legittimazione, ma ha porta
to a compimento uno degli 
obiettivi che si era prefisso 
con la sua costituzione. Cioè 
unificare a livello di territo
rio le istanze che salgono dal 
mondo del lavoro per orien
tare lo sviluppo e porre le 
premesse per la soluzione dei 
problemi più incombenti. 

Il confronto che si è svilup
pato attorno alla piattaforma 
di zona dalla data della sua 
elaborazione (marzo scorso) 
ad oggi ha permesso di met
tere a fuoco i nodi di fondo 
esistenti nel tessuto produtti 
ro ed individuare una pro
spettiva di superamento di 
certe distorsioni come la cre
scente disoccupazione giovani 
le, il lavoro a domicilio e il 
decentramento. Questo trian
golo industriale, infatti, ha vi
sto una precipitosa crescita 
con gli aviti del boom econo
mico (oggi vanta circa 27.000 
addetti). 

In poco tempo questa vasta 
area a ridosso della città è 
diventata la zona di maggio
re espansione produttiva ma 
anche demografica, aprendo 
una serie di problemi anche 
di ordine sociale. Per esem
pio. il 40 per cento degli oc 

cupati sono pendolari che quo
tidianamente usano gli affol
lati autobus e le loro vetture 
per recarsi al lavoro. 

La polverizzazione delle 
aziende ha poi impedito una 
vertenzialità generalizzata; 
creando, anche differenziazio
ni tra lavoratori del solito 
settore o tra addetti di diver
se categorie. 

« il lavoro avviato nella zo
na — spiega Giovanni Forco
ni. segretario zonale della Ca
mera del Lavoro — è stato 
lungo e difficile. Abbiamo gi
rate» azienda per azienda a 
contatto con centinaia di lavo
ratori. convocato più volte i 
giovani disoccupati. Il nostro 
progetto generale è infatti 
quello della scuola per un 

controllo generalizzato sull'oc
cupazione in tutta la zona ». 

E' comincialo cosi una lun
ga serie di assemblee (« con 
i giovani abbiamo cominciato 
a vedersi sin dall'inizio del 
'77 >) per « buttar giù » quel 
documento che doveva porta
re alla elaborazione della 
piattaforma, la quale, più che 
piattaforma, va intesa come 
un «documento di lotta». In 
poco tempo le fabbriche (dal
le più grandi alle piccole) 
hanno adattato le loro verten
ze alle indicazioni del docu 
mento. Si è giunti così ad 
un confronto generalizzato che 
ha portato alla stipula di cir
ca 50 accordi aziendali che 
interessano ben 61.000 dipen
denti. 

Gli impegni per dare lavoro 
ai giovani delle liste speciali 

In queste intese .si defini
scono le norme per il con
trollo del decentramento e del-
lo straordinario, per l'utilizza
zione nelle nuove assunzioni e 
nel turnover della legge per 
l'occupazione giovanile, della 
contrattazione salariale in fun
zione della perequazione, del 
recupero delle festività e del
la difesa della salute. 

« Si è visto — sottolinea 
Forconi — che, anche quando 
i quattrini min ci sono, i la
voratori lottano e sanno lot
tare ». 

Ma accanto a queste inizia
tive nelle fabbriche, il Consi
glio unitario di zona CG1L-
CISL-UIL ha sviluppato il con
fronto con le associazioni im

prenditoriali che ha portato 
all'intesa con la Confapi e a 
fruttuosi incontri con artigia
ni e cooperative. 

Diverso il discorso con le 
Associazioni degli industriali 
fiorentini e pratesi che han
no sinora rifiutato ogni tratta
tiva con il sindacato di zo 
na. nonostante che aziende a 
loro associate abbiano rag
giunto singoli accordi. 

L'intesa tra sindacati e Con
fapi — una delle prime del 
genere — contiene utili indi
cazioni su diversi aspetti, pri
mo tra tutti quello dell'occu
pazione giovanile. 

Le parti hanno concordato 
una serie di impegni per l'in
serimento di giovani nei luo

ghi di lavoro tramite l'utiliz
zazione della legge 2S5. 

Si apre così uno spiraglio 
(nella zona i giovani disoc
cupali sono circa 600) per ri
spondere alla domanda di la
voro che sale dalle masse gio
vanili e per l'attuazione di 
una legge sinora boicottata 
dagli imprenditori. 

Si comincia quindi a de' ' 
neare una inversione lenta t • 
graduale per l'occupazione 
nella :otia. dop'ì una serie i < 
tentativi di ridurre i posti di 
lavoro messi in atto alla Ma 
netti. Banelli. Varani e alla 
Bimak (dove la vertenza è 
ancora aperta). 

In questo modo — spiegati-• 
i sindacalisti — la piatlafor 
ma ha fatto da cerniera tr>; 
l'EUR e la stagione contrai 
titale, dando un senso di con 
tinuità alle proposte e alla 
zione del movimento dei lavo 
rotori. 

«• Ver vivere come consigli" 
di zona — dice Forconi - • 
avevamo bisogno di un prò 
grammo di lavoro. Ce lo sia 
mo doli sulla base delle indi
cazioni deli EUR. raggiunga! 
do risultati che ci fanno spc 
rare anche per il futuro ». 

A Sesto si ricordano anni 
ra con orgoglio i 10.000 lavo 
rotori scesi in piazza il 22 
giugno a sostegno della ver 
tema di zona e delle lotte 
aperte — in primo luogo al
la ('.inori — contro gli atlac 
chi all'occupazione. 

E' la migliore testimoniati 
za di un movimento che. al 
momento opportuno, sa mo 
strare il suo vero volto. 

m. f. 

A Pisa una polemica abbastanza sospetta 

Nostalgici dello scontro frontale 
Lettere di cittadini accusano la DC di non fare il suo dovere all'opposizione • Nessuna trasposizione 
meccanica di situazioni nazionali ma la città non si governa senza l'apporto delle forze democratiche 

PISA — Molti pisani si stan
no chiedendo in questi giorni 
se m città non s;a iniziata 
con notevole anticipo la cam
pagna elettorale per le elezio
ni amministrative del 1980. 
Ripetute prese di posizione 
j»ulla s tampa locale di alcuni 
cittadini che dichiarano di a-
vere una visione chiara della 
realtà politici pisana, hanno 
iniz:ato a tallonare da vicino 
la DC. accusata, al contrario 
del MSI. di non fare il suo 
dovere alla opposizione nel 
Consiglio comunale: gli altri 
imputati sono il P i t i , accusa
to di confondersi con le posi
zioni della maggioranza, ed il 
PSDI. accusato di incon
sistenza. 

Queste posizioni sono sta
te rincalzate con saspetta 
tempestività dal MSI che ha 
rivendicato la priorità del suo 
atteggiamento. La cosa po
trebbe avere un rilievo di po
co conto se la Democrazia 
cristiana, per bocca della si
gnora Marini, non avesse ri
tenuto di giustificarsi di fron
te a queste « accuse » con una 
argomentazione che nella so
stanza sottoscrive, anziché 
respingere. !e motivazioni dt 
questi cittadini nostalg.ci. pa
re. dello scontro politico fron
tale. La gentile interlocutrice 
iia tenuto a ricordare che se
condo la DC pisana gli accor
di naizonali non devono modi
ficare ì rapporti locali fra 
maggioranza e minoranza e 
che in consiglio comunale la 
DC ha votato contro il bi
lancio e si e rifiutata di ac
cettare presidenze «compro
missorie » ne: consigli di cir
coscrizione e nelle commis
sioni consiliari.. 

Ci pare giusto ricordare a 
que.-to propos.to ohe noi co 
munisti siamo sempre stati 
contrari ad una automatica e 
forzata trasposizione di situa-
zionl nazionali alia realtà lo
cale (questo però lo abbiamo 
sostenuto anche durante il 
•ent ro sinistra, quando la DC 
era la più accanita fautrice 
della omogeneità fra gover
no ed enti locali) ma abbia
mo anche sastenuto, sempre 
durante il centro sinistra, che 

^e non c'erano anche i comu
nisti Pisa non si governava, 
così come oggi diciamo con 
al t re t tanta convinzione che 
Puui. e del resto l'intero pae
se. senza l'apporto positivo e 
unitario di tu t te le rorze de
mocratiche e antifasciste non 
esce dalla crisi. Diventa per
ciò assurdo considerare com
promissoria per l'opposizione 
democristiana l'assunzione di 
presidenze di commi.^sioni 
consiliari o di consigli ci cir-
coscr.zione. a meno che la 
DC pisana non voglia ignora

re la distinzione fra ruolo 
del consiglio e ruolo della 
giunta. L'assunzione di una 
presidenza di commissione o 
di circoscrizione non è un fa
vore che viene fatto alla mag
gioranza, ma una garanzia 
di impegno democratico nei 
confronti di tut t i i cittadini i 
non si fanno certamente gli 
interessi della cit tà arroccan
dosi su posizioni di opposizio
ne precostituita. 

Pisa è infatti una città che 
è uscita da pochi anni da 
una lunga vicenda di ammi-

Alla Paoletti la Cgil prende posizione 

Polemiche Cisl: una scusa 
per liquidare il CdF ì 

GROSSETO - l a CGIL ha preso posizione dopo la decisione 
della CISL di u>ciro dal consiglio di fabbrica della Paoletti. I 
< Finalmente — afferma la CGIL — le reali intenzioni della 
CISL sono emer-e. La polemica di mesi, le affermazioni false. 
1 falsi problemi sollevati. Mino stati un pretesto per il vero 
obiettivo: liquidare l'esperienza unitaria del consiglio di fab
brica. Questa involuzione preoccupa non poco. 

« Prima di tutto, per le conseguenze che potrà avere 
proprio dalla vertenza aperta con l'azienda, tenendo conto 
che con questa decisione la CISL priva di fatto i lavoratori 
della Paoletti dello strumento sindacale più idoneo pc portarla 
avanti e che. si badi bene, i lavoratori stessi, in coerenza 
con le scelte d ie il sindacato andava maturando, si erano 
dati, scegliendo anche con il metodo democratico dell'elezione 
su scheda bianca di propri delegati. 

•i La CISL non riconosce più il consiglio di fabbrica conv 
strumento di base — afferma testualmente la CGIL —. Questa 

| posizione consente di spostare la discussione fatta di polemica 
fine a se «tessa, nella sua sede naturale: l'assemblea dei 
lavoratori. Questo confronto deve essere immediato e appro
fondito. dovrà tendere a confermare la validità del consiglio 
di fabbrica come strumento unitario di base del sindacato 
e la relativ a unità d'azione >. 

La nota si conclude sottolineando che l'assemblea dei lavo
ratori dovrà essere inoltre la sede per una verifica dello 
stato della vertenza e per I* messa a punto delle successive 
iniziative di lotta a sostegno della piattaforma aziendale. 

n i t r az ion i diverse, non sta
bili, che non hanno saputo 
programmare le questioni più 
importanti aelia sua conautio 
ne e del suo territorio (sol
tan to reiativamente di recen
te .si sono potuti a t i roniare 
m moao oiganico problemi 
e.-»se-iizia.i come quelli dell* 
acqueaotto. aella lognatu-
ra. aeiio sviluppo urbano, del
la viabilità es i t rna e si e sta
bilito t'impegno nuovo per 1' 
assetto eamzio funzionale dei 

due centri più importanti dea ' 
università e ospeaaie paratie-
intuente ad uno sforzo per e-
stenaere ia partecipazione po
polare). E" una citta cne na 
uovuto, come mille au re In 
n a n a , subire i colpi delle re

strizioni creditizie aella finan
za locale che ha tagliato per 
anni la spesa del comune e 

quindi la sua possibilità di rea
le intervento su mille questio
ni grandi e piccole. 

E' una citta che è s ta ta col-
pila gravemente da una cri
si economica e da una ri
strutturazione industriale ti 
lavoratori della Richard Gino-
ri. e delia Porest at tendono 
ancora che gli impegni presi 
aai ministri e sottosegretari 
aemocristiam siano rispetta
t i ) . Non è quindi certamente 
picconando ie fantasie di cit
tadini nostalgici di altri tem
pi e di al t re situazioni che 
si serve la città. Del resto 
alla DC il triste esito deiìa 
battaglia di Toscana dovreb
be avere insegnato qualcosa. 
Per risolvere i problemi di 
Pisa, per una ripresa della 
città e delia sua economia 
occorre un impegno attivo e 
solidale delle torze polìtiche 
democratiche che. mante
nendo la loro piena identità e 
completa autonomia, vengano 
a convergere in un'opera di 
recupero di tu t te le energie 
morali e materiali che in Pi
sa vi sono e che richiedono 
punti di riferimento sicuri. 
certezze che devono essere 
date oltre che alla ammini
strazione comunale, anche da 
qualche cosa di più che va 
sotto il nome di impegno mo
rale e politico unitario per il 
r isanamento dell'intero paese. 

Misterioso episodio a Poggio Vitello 

32 cani avvelenati 
forse da un maniaco 
L'autopsia dovrà chiarire le vere cause della strage 

RADICOFANI — Trentadue ! 
coni sono morti per avvele
namento sulle pendici di 
Poggio Vitello nel comune di ; 
Radicofani, un piccolo centro ' 
sul monte Amiata posto al [ 
confine tra le province di • 
Siena e Viterbo. Domenica 
scorda alcuni gruppi di cac
ciatori locali e laziali si sono 
recati nella zona ricca di sel
vaggina: man mano che 1 
cacciatori scendevano i pen
dii del Poggio Viteilo i loro 
cani, sette bracchi, hanno 
cominciato a stramazzare al 
suo!o agonizzanti. 

Gli increduli cacciatori 
hanno notato che i cani mo
rivano in tempo brevissimo 
dopo aver mangiato « qualco
sa = che era per terra, SI 
parla — ma per ora è sola
mente una ipotesi — di boc
coni alla stricnina. Di certo, 

visti i sintomi che hanno 
portato alla morte dei 32 
bracchi e setter, si t rat ta di 
avvelenamento anche se ele
menti più precisi dovrà for
nirli la perizia medica che 
dovrebbe svolgersi all'istituto 
di medicina legale di Siena. 

Non si sa ancora chi possa. 
essere « l'assassino » anche se 
le prime supposizioni degli 
abitanti della zona di Rarìico-
fani, e in tu t ta la vai di Pa
glia. cominciano a parlare 
dell'esistenza di un « mania
co » che vuol salvaguardare 
la selvaggina dai cacciatori 
non disdegnando di usare 
qualsiasi mezzo. Comunque 
sia. oltre alla morte dei cani. 
l 'anonimo assassino ha cau
sato anche un danno materia
le piuttosto consistente ai 
cacciatori: si parla di qual
che milione. 

Per motivi di salute e impegni parlamentari 

SOCIALISTI DIMISSIONARI 
ALLA PROVINCIA DI AREZZO 

AREZZO — A fino moto, duo consiglieri provinciali dt l PSI. 
Mauro Seppia e Gino Ghelli, assessore ai lavori pubblici. 
presenteranno le loro dimissioni dal consiglio provinciale, 
il Ghelli per motivi di salute e il Seppia per impegni par
lamentari. Discussioni sono in corso tra partito socialista 
e partito comunista sulla composizione della nuova giunta 
e sul funzionamento di quella attuale. 

Per Bernacchia. segretario provinciale del PSI. si tratta 
di definir* un piano di riorganizzazione dell'amministrazione 
provinciale, sulla base della verifica del suo assetto attuale 
e dei suoi problemi. Questioni politiche aperte pare non ve 
ne siano. Il confronto tra PCI e PSI sui problemi dell'am
ministrazione * stato avviato in questi giorni, dice Ber* 
nacchia. Non ci sono problemi politici ma solo di assetto 
e di riorganizzazione della macchina amministrativa. 

Ptr il PSI, si tratta soprattutto di andare ad una ve
rifica su due settori che sono quelli della sanità e della 
programmazione. Si rende sempre più necessario, inoltre, ha 
detto Bernacchia. un maggior coordinamento tra gli asses
sorati. Entro la fina di settembre la nuova giunta dovrebbe 
essere pronta ad entrar* In funzione. I l PSI sta ancora 
discutendo I nomi dei due nuovi consiglieri che dovranno 
sostituire Seppia • Ghelli. Voci non ufficiali li Indicano 
nei compagni Caneschi • Pallila. 

Procedura di concordato alla Marly di Pontedera 

230 operaie senza lavoro: 
la mobilitazione continua 

Ribadita la validità della piattaforma di zona - Martedì si svolgerà un'assemblea 

PONTEDERA — La vicenda 
della Marlp torna sul tappe
to. Il problema più grosso 
riguarda le 230 lavoratrici 
che sono restate senza lavoro 
a seguito dell'inizio della 
procedura di concordato 
promossa dal tribunale d: Pi 
sa. Si sono riuniti il consiglio 
di fabbrica della Marly. la 
federazione unitaria di zona 
e di categoria per valutare 
quanto emerso dalla recente 
assemblea tenuta in fabbrica. 

E' s ta ta ribadita la validità 
della scelta fatta nella piatta
forma di zona — at tualmente 
dibat tuta t ra i lavoratori — 
che pone al centro della ver
tenza con il padronato pisano 
e del confronto con gli enti 
locali, le forze politiche e le 
istituzioni l'obiettivo della 
piena occupazione e del con
trollo delle assunzioni. Que
s to obiettivo — che è quello 
dell'intero movimento degli 
occupati e dei disoccupati dei 
giovani e delle donne — per 
la Marly significa la ripresa 
dell 'attività at traverso un'ini

ziativa Imprenditoriale capace 

Su questo sono chiamate al 
confronto '.e organizzazioni 
degli imprenditori che devo
no dimostrare nei fa'ti di a-
vere un ruolo positivo nella 
ripresa deU'econom.a della 
zona Se qualcuno si fosse 
illuso — afferma una nota 
sindacale - - che con l'inizio 
della procedura di concorda
to preventivo presso il tribù 
naie di Pisa, il passaggio del
le lavoratrici della Marly da 
occupate a disoccupate si sni
f fasse la fine della lotta del
l'intero movimento sindacale. 
deve sapere che la volontà di 
r.ndare avanti è o2£?i più che 
mai forte 

Nelle prossime settimane. 
quindi. le lavoratrici della 
Marly. insieme ai lavoratori 
della zona, saranno di nuovo 
protagoniste di una serie di 
iniziative. Mentre nel posti di 
lavoro si s ta svolgendo la 
consultazione sulla piatta
forma. alla Marie marted si 
terrà un'assemblea Aperta 
delle lavoratrici per decidere 
le iniziative da prendere 

I cinema in Toscana 
IUCCA 

M I G N O N : Il M m cinese p.u ap
paia onai .e . * Il colpo segreto 
di Bruco L e : ». A colori, con 
Bruce Lee, Han han. Per lut i . ! 

PANTERA: Amore piombo e lu-
rore 

M O D E R N O : L» soldatessa alle 
g-sr.di mano/re 

ASTRA: Il p.u di/crtcnte film di 
V/oody Alien « I l dormiglione ». 
A colori, con Woody Al ien. 
Dyan» Ke i ton . Per tu l i . ! 

CENTRALE: Dolce amore 
EUROPA (San V i t o ) : I l dormi

si one 

PISA 
A R I S T O N : La l icere nella classe 

dei ripetenti 
O D E O N : Squadra ant.droga 
ASTRA: Err.anueiie e Lol.ta 
I T A L I A : American Express 
N U O V O : Un successo del cinema 

americano: « Buth CasS'dy ». A 
colori, con Paul Nev/rnan. Ro
bert Redford Per tu» . : 

M I G N O N : • Vedo nudo • d. D no 
Ris.. con N no Ma-ifred. Sylv.a 
Kosor.a Color . Per tutt i ' 

LIVORNO 
G R A N D E : Coma profondo 
M E T R O P O L I T A N : Craiy Hsrse 
M O D E R N O : La soldatessa a l i * 

grandi manovra 
L A Z Z E R I : La febbre del sabato 

sera 

VIAREGGIO 
O D E O N : Quelle strana ocets'oni 
G O L D O N I : I l monaco di Monza 
EDEN: li magnate greco 
EOLO: Un thrilling di Roman Po-

lanski: < Ch.natown >. A colori, 
con Jack Nicholion, Faye Duna-
dei dsm'no 

CAMAIORE 
C I N E M A M O D E R N O : Il principio 

del dominio 

AREZZO 
O D E O N : Mar low* indaga 
SUPERCINEMA: Por) pon 
P O L I T E A M A : Prolumo di donna 
T R I O N F O : Femminilità 
CORSO: (non pervenuto) 

COLLE VAL D'ELSA 
T t A T R O DEL POPOLO: Infreman 
S. A G O S T I N O : Ouel maledetto col

pa di Rio Grande Express 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : Un s 'd lo allucinante: 

* Lo strano vizio della signora 
V/ard ». A colori, con Edvvifa) 
Fenech. George Hi l ton. ( V M 11) 

G A R I B A L D I : I l f i lm più sexy dal* 
• a nuova stagione: « Sexy Hotaf, 
albergo degli stalloni ». A ca> 
lori, con Michel Jacot, A n n * 
Gre!. ( V M 1 8 ) . 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: In cerca di M r . 

Goodbar 

MONTECATINI 
KURSAAL T E A T R O : Compagnia 

Italiana Operette, ore 2 1 , 3 0 , 
* La vedova allegra » 

KURSAAL G I A R D I N O : Cutch Catv 
sidy 

EXCELSIOR: Una giornata part.ee> 
lare 

A D R I A N O : A l c e nel paese dat i * 
pornomerav gl:e 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: Questo pazzzo pazzo p a n » 

mondo 
P I E T R I : Car v.ash 

PISTOIA 
L U X : Arrivano i Me Gregors Ini 

* 7 p.stola per i Me Gragora a . 
A colori, con Robert WoodJ, 
Aghata Flory. Par tutt i ! 

GLOBO: Un amore impossibile ma 
meraviglioso: * Una femmina In
fedele * di Roger Vadim. con 
Sylvia Krlstel, Nathalie Delon. 
( V M 1 4 ) . 
O L I M P I A : (riposo) 

EDEN: Quelle strana occasioni 
I T A L I A : Malizia 
R O M A : (prossima riapertura) 
GLOBO: La liceale nella classe dai 

ripetenti 

POGGIBONSI (Siena) 
P O L I T E A M A : La due orfancia» 
S U P E R C I N E M A : L'ultimo 

limento di C h M 

http://part.ee

